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Il Piano dellôOfferta Formativa Triennale (PTOF), costituisce il ñDocumento fondamentale 

dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôIstituzione scolasticaò, attraverso il quale essa, focaliz-

zando gli scopi educativi perseguiti, esplicita le modalità organizzative e procedurali, nonché le 

risorse umane, professionali, strumentali strutturali che sôintendono mobilitare per lôerogazione 

di un servizio che rispetti pienamente principi di efficacia, efficienza ed economicità. 

Il Collegio dei docenti ha elaborato il presente Piano dellôOfferta Formativa Triennale acco-

gliendo le istanze e le sollecitazioni provenienti dalla realtà socio-culturale, le proposte avanza-

te dai Consigli di classe, interclasse ed intersezione, le indicazioni del Consiglio dôIstituto non-

ché i dati emersi dal monitoraggio sul servizio scolastico effettuato alla fine del trascorso anno 

scolastico. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento aperto alle varie proposte formulate dagli Organi Collegiali 

e dai vari soggetti del territorio (Ente locale, Agenzie educative, Parrocchia), al fine di raccor-

dare gli obiettivi generali, determinati a livello nazionale, con le richieste del contesto culturale, 

sociale ed economico della realtà locale. 

Lo scopo dellôultimo PTOF è di stabilire un rapporto diretto ed immediato con il territorio ren-

dendo  

pubblici: 

¶ Lôidentit¨ delle scuole dellôIstituto 

¶ Il progetto educativo e didattico 

¶ Gli elementi dellôIstituzione scolastica 

¶ Gli interventi e i percorsi formativi promossi dai progetti dellôautonomia 

La condivisione di scelte educative, formative, culturali e la cooperazione fra Dirigente, docen-

ti, operatori e genitori sono essenziali per garantire a tutti gli alunni: 

¶ Il diritto allôapprendimento 

¶ Lo sviluppo delle potenzialità 

¶ La valorizzazione delle diversità 

¶ La maturazione personale 

 P.T.O.F.  
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The P. T.O. F. (Piano dellôofferta formativa triennale) is the document wich represents 

the school in terms of identity and educational plan. It is planned and revised every year, 

according to the suggestions and proposals by the Councils of teachers, the families and 

the local agencies on the territory (Local authorities, Parishes, Educational agencies) 

whit the purpose of  joining together the general aims, defined at a national level, and 

the cultural, social and economic needs of the local context. It is first approved by the 

Council of teachers and by the School Council, then presented to the families at the be-

ginning of each school year. 

The P.T.O.F. specifies the educational planning of the school level. The document clari-

fies 

¶ The identity of each school of the Institute 

¶ The educational planning 

¶ The School organization 

¶ The projects  

The sharing of educational, formative and cultural ideas and the positive cooperation 

among the Headmistress, the teachers, the school staff and the parents are peculiar to en-

sure to all the student:  

 

¶ Their right to learn 

¶ The development of their potentialities 

¶ The valuing of their diversities 

¶ Their personal growth 

 

 

 P.T.O.F.  
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Le  P.T.O.F. (Plan de formation), est le document qui repr®sente lô®cole en termes 

dôidentit® culturelle et de lô®ducation. 

Il est révisé chaque année sur conseil et propositions des enseignants, des familles et des 

agences du territoire avec lequelles on a lôintention de construire un dialogue visant à 

developper les besoins culturels, sociaux et économiques. 

Dôabord il est approuv® par le ñCollegio Docentiò et par le ñ Consiglio dôIstitutoòet 

après il est présenté aux familles au début de lôann®e scolaire. 

 

Le P.T.O.F. définit les besoins éducatifs de tous les niveaux scolaires: 

 

Le document clarifie: 

¶ Lôidentit® de chaque niveau scolaire de lôInstitut 

¶ Le pan éducatif 

¶ Lôorganisation de lô®cole 

¶ Les Projets 

 

Lôensemble des id®es, de lôeducation, de la formation culturelle et de la coop®ration 

fructueuse entre les proviseur, les enseignants, les personnels de lô®cole et les familles 

mire à assurer aux élèves: 

 

¶ Leur droit dôapprendre 

¶ Le developpement de leur potentiel 

¶ La mise en valeur de leurs diversités 

¶ Leur personnel développement 

 

 

 

P.T.O.F.  
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Il seguente Piano dellôOfferta Formativa triennale si esplicita, quindi, nel rispetto dei seguenti princìpi 

fondamentali che delineano lôidentit¨ culturale della nostra Istituzione. 

IDENTITAô CULTURALE DELLôISTITUZIONE SCOLASTICA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PRINCIPI  CRITERI 
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CULTURAL  IDENTITY  OF  THE  SCHOOL  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

PRINCIPLES CRITERIA 
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IDENTITE   CULTURELLE DE LôISTITUTION SCOLAIRE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPES CRITERES 
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STRUTTURA   E   ORGANIZZAZIONE   DELLA   SCUOLA 
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ANALISI DEL TERRITORIO 

 

        

 

 

Gioiosa Marea conta 7.251 abitanti, il nome è legato a un altro paese, Gioiosa Guardia, che sorgeva 

sul Monte Meliuso e che fu abbandonato in seguito al terremoto del 1783 e alla carestia dell'anno  

successivo; 

 

 

 

  

Le origini del primo abitato sono fatte risalire alla liberazione dell'Isola dai Saraceni effettuata dal  

conte Ruggero  d'Altavilla nel 1062. 

La pesca del tonno ha caratterizzato l'attività di San Giorgio, fino  agli inizi degli anni sessanta del  

Novecento. 

I suoi abitanti, evacuati, 

fondarono un nuovo 

centro sulla costa, 

chiamandolo Gioiosa 

Marea. 

Il territorio ha un'esten-

sione di 26 km² e il 

centro cittadino sorge a 

30 metri sul livello del 

mare. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Gioiosa_Guardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Meliuso
http://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Ruggero_d%27Altavilla
http://it.wikipedia.org/wiki/Mattanza
http://it.wikipedia.org/wiki/Km%C2%B2
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È tra le mete turistiche più rilevanti della provincia di Messina e della Sicilia. 

 

 

 

 

Il turismo occupa buona parte della popolazione, attività preminenti nel territorio gioiosano sono legate 

alla piccola imprenditoria (industria nautica in primis) e al commercio che hanno in grande parte sop-

piantato l'agricoltura, l'artigianato e la pesca locale. 

Gioiosa è rinomata per le sue spiagge, i tramonti e la gastronomia. 

 

 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
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Piraino fu fondato dagli Arabi nel sec. IX e appartenne ad alcune famiglie feudali: ai Lancia dal sec. 

XIII al sec. XV, a Vincenzo Denti e all'Averna, il quale fu duca di Piraino dal 1656, sorge su un crinale 

a 416 m s.l.m. che degrada bruscamente sul mare, tra i promontori di Capo d'Orlando e Capo Calavà. 

Attualmente conta 3.990 abitanti. 

Tra i monumenti di interesse architettonico spiccano: la Torre Saracena, la Torre delle Ciavole (Gliaca 

di Piraino) la chiesa Madre (sec. XVI), ove all'interno, nei sotterranei, vi sono mummificati alcuni mo-

naci. 

 

Le prime prove sull'esistenza di Piraino sono da collocarsi intorno al VI secolo a.C.  

Nel 967 d.C., venne dato inizio alla costruzione della Torre Saracene.  

Federico II concesse il paese in feudo ai Lancia, marchesi del Vasto e del Monferrato. Tale concessione 

avvenne grazie al matrimonio che, nel 1246, Federico II, aveva contratto con Bianca Lancia. 

Durante il decennio che vide la lotta fra Svevi e Angioini, i Lancia combatterono in difesa della fami-

glia Sveva, e per questo, dopo l'avvento al potere dei signori dôAngi¸, vennero confiscati loro tutti i be-

ni, che riebbero solo dopo la guerra del Vespro, nel 1282, e cioè con l'avvento degli Aragonesi in Sici-

lia. Inoltre Giovanni d'Aragona, fratello di re Federico III, ed Infante dôAragona, prese in moglie una 

figlia di Pietro Lancia. 

Durante il periodo di dominazione spagnola dellôisola, nel 1627, il feudo di Piraino pass¸ sotto il con-

trollo di Vincenzo Denti, il quale, ottenne il titolo di Duca. 

Piraino dunque, da semplice feudo, era diventato un Ducato. Il Palazzo Ducale, che esiste ancora oggi, 

ha sulla facciata frontale la meridiana e lo stemma ducale, simbolo del potere dei Denti. 

Oggi Piraino è un centro turistico di prima qualità e durante la stagione estiva è una delle mete predilet-

te dagli amanti del mare. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Metro
http://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
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LôIstituto 
 

 

LôIstituto Comprensivo di Gioiosa Marea comprende i comuni di Gioiosa Marea e di Piraino, i quali, 

pur manifestando peculiarità specifiche, presentano una certa omogeneità socio-culturale e socio-

economica. 

Gli alunni dei due comuni provengono da realtà familiari dislocate nelle varie frazioni e nei centri 

urbani. Essi appartengono a contesti familiari di varia estrazione sociale; i genitori sono impegnati 

nel pubblico impiego, o in attività professionali, commerciali, artigianali ed agricole. 

Il tasso di immigrazione non è particolarmente elevato:  

Si registrano poche decine di studenti stranieri. 

Il livello culturale globale della popolazione scolastica rientra nella media, rispetto alla quale si pos-

sono individuare nuclei familiari culturalmente e socialmente avvantaggiati tali da fornire stimoli 

adeguati ed opportunità ulteriori. 

 

La maggior parte degli studenti può usufruire di strutture presenti nel territorio in grado di accoglierli 

per consentire loro la socializzazione e lôintegrazione, come, ad esempio, la biblioteca comunale, la 

parrocchia, il laboratorio artistico ed artigianale, il gruppo scout. 

Si possono individuare nuclei familiari dove si percepisce un livello culturale di provenienza medio - 

basso, che predispone gli alunni allôuso di un codice linguistico alquanto ristretto. Per alcuni alunni 

che vivono in case sparse nelle borgate la scuola rappresenta lôunico punto di riferimento culturale. In 

alcuni discenti si lamenta un eccessivo utilizzo di strumenti multimediali che sempre più assumono un 

ruolo predominante nella loro vita quotidiana che rischia di determinare assenza di socializzazione. 

Purtroppo in questi ultimi anni la crisi economica ha determinato la chiusura di molte attività ed il tasso 

di disoccupazione risulta in continua crescita. 

I servizi essenziali sono garantiti sia dal comune di Gioiosa che dal comune di Piraino. 

Nel territorio operano vari centri di promozione: gli oratori parrocchiali, le associazioni sportive e cul-

turali, le cooperative di integrazione e volontariato. Inoltre è rilevante il ruolo della Chiesa, del Corpo 

dei Vigili Urbani, dellôArma dei Carabinieri, degli assistenti sociali, degli esperti in servizi psicoï

pedagogici. 
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ANALISI  DEL CONTESTO SCOLASTICO ï MATRICE  CONGNITIVA DELGI ALU NNI  

 

 

Gli alunni sono generalmente interessati al dialogo educativo, anche se per qualche gruppo si registra 

un atteggiamento di superficialità operativa, una dinamica di gruppo spesso dispersiva ed un registro 

linguistico piuttosto ristretto.  

La condivisione di piccole norme relative alla gestione democratica del vissuto a volte appare debole, 

mentre risulta molto forte lôinteresse per le attivit¨ corali/musicali, sportive, spettacolari.  

Si evidenzia una buona disponibilit¨ allôaccoglienza dei diversamente abili, degli alunni stranieri e una 

buona disponibilità alla collaborazione, anche se a volte si notano atteggiamenti di individualismo. 
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BISOGNI FORMATIVI  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BISOGNI FORMATIVI EMERSI 

DALLõANALISI DELLA SITUAZIONE  
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLôISTITUZIONE SCOLASTICA  

 

Come in tutte le scuole, i docenti non si occupano solo delle lezioni in classe, ma svolgono un gran 

numero di funzioni di supporto allôattivit¨ didattica e organizzativa. Allôinterno del Collegio docenti, 

infatti, sono state attribuite funzioni e individuati vari gruppi di docenti che costituiscono delle autenti-

che microstrutture operative preposte a rendere il servizio scolastico sempre più efficace ed efficiente, 

attraverso uno stretto raccordo con il personale ATA, gli organi collegiali, le famiglie e il territorio.   
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RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

 

 

 

LO STAFF DIRETTIVO  

Per rendere il più possibile partecipata e funzionale la gestione 

scolastica, il Dirigente ha ritenuto organizzativamente corretta la 

strutturazione di un vero e proprio staff di direzione: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


